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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo - P.IVA 04328340825

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI

Servizio Appalti e Forniture

90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3123 – fax 091.703 3076
CAPITOLATO D’APPALTO DI GARA

A TRATTATIVA PRIVATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO RELATIVO ALLA RICOGNIZIONE E GESTIONE DEI CESPITI DELL’AZIENDA USL 6 DI PALERMO
Articolo 1 - Oggetto dell’appalto
La gara ha per oggetto l’affidamento del servizio  inerente la ricognizione e la gestione dei cespiti dell’Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 di Palermo (di seguito denominata, per brevità, “Ente appaltante”) 

La fornitura è suddivisa in due lotti, indivisibili ed aggiudicabili separatamente.

Lotto  n. 1 

a) Registro cespiti ammortizzabili e Libro degli inventari
· Assistenza per il riversaggio dei dati inventariali – aggiornati al 31 dicembre 2004 ed in possesso del Servizio Patrimonio – nell’applicativo informativo dedicato alla gestione cespiti.

· Assistenza per la verifica sulla coerenza delle informazioni relative al 31 dicembre 2004 e gestite dalle varie procedure informatizzate collegabili alla gestione cespiti.

· Stampa dei libri contabili obbligatori ai sensi della normativa di legge (relativamente agli esercizi contabili in corso di definizione).

b) Procedura per la gestione dei cespiti aziendali
· Assistenza nella redazione di un regolamento che disciplini la modalità operative relative ai flussi gestionali, attualmente collegati e successivamente collegabili alla gestione cespiti.

c) Software per la gestione dei cespiti ammortizzabili
· Parametrizzazione – in base a quanto disciplinato nel predetto regolamento – dell’applicativo informativo utilizzato dall’Ente appaltante per la gestione dei cespiti ammortizzabili.

Lotto  n. 2 

a) Ricognizione fisica e valorizzazione del patrimonio mobiliare
· Inventario fisico del patrimonio mobiliare, dislocato presso tutte le strutture appartenenti all’Ente appaltante, e valorizzazione dello stesso secondo le disposizioni normative vigenti.
b) Contabilizzazione  del patrimonio mobiliare
· Valorizzazione del patrimonio immobiliare (sia quello già censito, sia quello in fase di censimento) secondo le disposizioni normative civilistiche e di bilancio vigenti, inserimento dei dati sul sistema contabile e determinazione del valore contabile al 31 dicembre 2004.

Articolo 2 - Normativa di riferimento
La normativa di riferimento per la gestione dei cespiti aziendali, è costituita dalle disposizioni di carattere civilistico e fiscale in materia di cespiti ammortizzabili, dalle legislazione vigente in materia di contabilità economico-patrimoniale delle Aziende Sanitarie e da quant’altro previsto sia dal Ministero della Salute che dall’Assessorato Regionale alla Sanità (decreti, circolari, note).

Articolo 3 - Durata del contratto
La durata del servizio si intende per 6 (sei) mesi dalla data della comunicazione della esecutività dell’atto di aggiudicazione.

L’Azienda si riserva la facoltà di rinnovare i contratti ai sensi della normativa vigente. 

Articolo 4 - Importo a base della gara
L’importo complessivo dell’appalto a base di gara è pari a € 200.000,00 (duecentomila/00), I.V.A. esclusa, così suddiviso:

· Lotto n. 1 : 
€    70.000,00

· Lotto n. 2 : 
€  130.000,00

Tali importi sono comprensivi di qualsiasi spesa sostenuta dal ditta aggiudicataria per l’esecuzione del servizio stesso. Eventuali offerte anormalmente basse rispetto ai servizi richiesti, saranno assoggettate a verifica ai sensi dell’art. 25 del citato Decreto Legislativo n. 157/1995 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 5 - Partecipazione alla gara
In considerazione della natura dei servizi richiesti, la partecipazione alla gara è riservata a ditte che abbiano maturato specifiche esperienze in materia di gestione cespiti ammortizzabili e contabilità economico-patrimoniale di Aziende Sanitarie.

I soggetti partecipanti dovranno presentare, unitamente alle relative offerte, la documentazione comprovante le esperienze maturate per l’esecuzione di servizi identici. Per la dimostrazione di tali esperienze specifiche i partecipanti dovranno presentare l’elenco degli incarichi di maggiore rilevanza conseguiti da parte di Aziende Sanitarie o Enti Pubblici

Articolo 6 - Aggiudicazione
L’aggiudicazione della fornitura avverrà con i criteri previsti dall’art. 23 comma 1 lettera b) del DLgs. n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni, alla ditta che avrà presentato  l’offerta economicamente più vantaggiosa,

Il giudizio sarà effettuato sulla base dei seguenti elementi:

· PREZZO: 



fino ad un massimo di 35 punti.

· QUALITA' DEL SERVIZIO: 
fino ad un massimo di 65 punti.

L’offerta vincolante per l’aggiudicatario dal momento della gara diverrà obbligatoria per l’Azienda solo successivamente all’esecutività dell’atto di aggiudicazione ed alla acquisizione della documentazione richiesta. 

L’aggiudicazione del servizio verrà effettuata a singolo lotto,  anche in presenza di una sola offerta  valida con deliberazione del Direttore Generale di questa Azienda e previa acquisizione del deposito cauzionale definitivo, per l’importo pari al 5% dell’importo del servizio previsto per l’intero periodo contrattuale.

Il suddetto deposito si intende costituito a garanzia della buona esecuzione della fornitura aggiudicata e, pertanto, verrà incamerato in caso di mancata esecuzione del servizio, di servizio non conforme alle caratteristiche richieste o che risulti non conforme alle caratteristiche offerte sulla base delle  quali è stata disposta l’aggiudicazione.   

Qualora codesta Ditta non versi o rifiuti di versare la somma occorrente a copertura del superiore onere, questa Azienda avrà la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura aggiudicata e di incamerare il deposito cauzionale prestato.

In merito verrà stipulato apposito contratto in forma di lettera commerciale avente valore di ordinativo, che verrà registrato a cura dell’Ufficio Contratti di questa Azienda ed a totale carico di spese di codesta Ditta.

Articolo 7 - Presentazione delle offerte
Le offerte devono pervenire, in plico chiuso e sigillato, entro le ore 09,00 del 03 gennaio 2006 presso il Protocollo–Archivio dell’Azienda Sanitaria Locale n.6 di Palermo, Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo.

Le offerte pervenute oltre il termine sopraccitato non saranno accettate, anche se sostitutive o integrative.

Il plico contenente la suddetta documentazione, indirizzato come sopra detto, deve essere sigillato sui lembi di chiusura e riportare all’esterno la dicitura “Offerta per la fornitura del servizio per la gestione dei cespiti aziendali – Lotto n.____”

Le modalità di invio dell’offerta sono lasciate alla libera scelta delle ditte concorrenti e rimangono a loro esclusivo rischio.
Al fine dell’accertamento del rispetto del termine per la presentazione delle offerte farà fede unicamente la data e l’ora di ricevimento, apposta sui plichi contenenti le stesse, da parte del protocollo generale dell’Ente appaltante (orari d’ufficio: tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 09,00 alle ore 14,00).

Il plico relativo all’offerta deve contenere, a pena di esclusione della gara, 3 (tre) distinte buste ciascuna a sua volta chiusa e sigillata nel modo sopra descritto, e recanti le seguenti indicazioni, in relazione al rispettivo contenuto:

BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

BUSTA B – OFFERTA TECNICA

BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA

Nella, BUSTA A, anch’essa sigillata e controfirmata come sopra indicato, la Ditta interessata dovrà inserire – a pena di esclusione dalla gara – una domanda di partecipazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante pro-tempore della Ditta od a procuratore debitamente delegato, nella quale si allega :

i seguenti documenti:

1. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 della Legge n. 445/2000, corredata, a pena d’esclusione, da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un valido documento di identità della o delle persone firmatarie della stessa, rese dal legale rappresentante dell’impresa o da persona dotata di poteri di firma, attestanti:

a. Che la Ditta sia iscritta alla C.C.I.A.A., o nel Registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato ovvero nel Registro Professionale dello Stato di residenza (art. 15 del Decreto Legislativo n. 157/1995 ed art. 10 del Decreto Legislativo n. 402/1998). Tale dichiarazione dovrà contenere, a pena di esclusione, la precisa indicazione del numero di iscrizione, l’assetto societario (indicazione del Titolare e/o Legali Rappresentanti della Ditta), nonché l’attestazione che l’attività esercitata comprenda una, più o tutte le categorie merceologiche a cui l’appalto si riferisce.

b. Con tale dichiarazione dovranno essere indicati, altresì, il codice fiscale, la partita I.V.A. ed il domicilio fiscale della Ditta, nonché l’Ufficio distrettuale delle imposte dirette competente per il territorio, la posizione I.N.P.S. e la posizione I.N.A.I.L..

c. Di avere preso piena ed integrale conoscenza delle prescrizioni contenute nel bando di gara e nel presente capitolato  e di accettarle integralmente e incondizionatamente.

d. Di non avere reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni per concorrere alla gara.

e. Di avere rilevato tutte le condizioni e circostanze in cui deve svolgersi il servizio nonché quelle che possono comunque influirvi, e di tutto ciò ha tenuto conto per la formulazione dell’offerta.

f. Che la Ditta non si trovi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 157/1995, così come modificato dall’art. 10 del Decreto Legislativo n. 65/2000.

g. Che la Ditta non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione dello Stato in cui la stessa è stabilita, o che non sia in corso un procedimento, sempre a carico della stessa, per la dichiarazione di una di tali situazioni, oppure che non versi in stato di sospensione di attività.

h. Che nei confronti della Ditta non sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari. Tale ultima dichiarazione deve riguardare rispettivamente: a) per le Imprese individuali, il titolare e tutti i direttori tecnici, se si tratta di persone diverse dal titolare; b) per le Società commerciali, Cooperative e loro Consorzi, tutti i direttori tecnici (della società di qualsiasi tipo) nonché tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, tutti i componenti la società in caso di società in nome collettivo e tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza nel caso di società di qualunque tipo.

i. Che al casellario giudiziario risulti “nulla” a carico del titolare della Ditta individuale o dei soci ed amministratori muniti di potere di rappresentanza – quali risultano dalla superiore attestazione di cui al punto a) –  mentre in caso di provvedimenti va allegato il relativo certificato.

j. Che la Ditta non si trova in una delle condizioni ostative previste dalla Legge n. 55/1990 e successive modifiche ed integrazioni.

k. Di non avere commesso nell’esercizio dell’attività professionale un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice.

l. Che la Ditta sia in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i relativi adempimenti e pagamenti in materia di contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui la stessa è stabilità.

m. Che la Ditta sia in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i pagamenti in materia di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui la stessa è stabilità.

n. Che si impegni ad effettuare nei confronti dei lavoratori utilizzati per l’esecuzione del servizio condizioni normative e salariali non inferiori a quanto previsto dal vigente C.C.N.L. di categoria.

o) Di possedere la necessaria capacità economica e finanziaria e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione o di qualunque altro caso ritenuto opportuno dall’Ente appaltante, a comprovare tale capacità come previsto dall’art. 13, comma 1, lettera c), del Decreto Legislativo n. 157/1995, così come modificato dall’art. 11 del Decreto Legislativo n. 65/2000. Tale capacità deve essere dimostrata dichiarando: il fatturato globale registrato negli ultimi tre esercizi (2002, 2003, 2004); le Ditte di nuova costituzione possono dimostrare tale capacità anche per un periodo più limitato rispetto al triennio sopra indicato, con decorrenza dalla data di costituzione dell’impresa stessa. 

p) Di possedere la necessaria capacità tecnica, ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo n. 157/1995 e successive modifiche ed integrazioni. Occorre elencare i principali servizi prestati resi negli ultimi tre anni nel settore specifico, con i rispettivi importi, date e destinatari e, in caso di aggiudicazione della gara, è necessario produrre i certificati vistati dalle Amministrazioni o Enti, se si tratta di servizi resi a Enti pubblici. Le Ditte di nuova costituzione possono dimostrare tale capacità anche per un periodo più limitato rispetto al triennio sopra indicato, con decorrenza dalla data di costituzione dell’impresa stessa. 

q) Che la Ditta sia in regola con le norme che disciplinano il diritto del lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68 del 12 marzo 1999.

Possono partecipare all’appalto concorso i Raggruppamenti Temporanei di Imprese:

· limitatamente ai Raggruppamenti Temporanei di Impresa non ancora formalmente costituiti, deve essere indicata l’Impresa che, nel caso di aggiudicazione, verrà designata quale capogruppo ed alla quale verrà conferito mandato speciale con rappresentanza ai sensi della norma di cui all’art. 10, comma 4, del Decreto Legislativo n. 358/1992, modificato dal Decreto Legislativo n. 402/1998.

· Limitatamente ai raggruppamenti temporanei d’impresa eventualmente già formalmente costituiti, l’originale o la copia autenticata dell’atto di costituzione.

La BUSTA B, anch’essa sigillata e controfirmata come sopra indicato, deve contenere la documentazione relativa all’offerta tecnica comprendente il progetto analitico esecutivo di realizzazione del servizio costituito da tutti gli elementi atti a definire compiutamente ed in modo univoco le attività da realizzare sotto il profilo qualitativo, quantitativo, organizzativo, localizzativi, temporale e degli obiettivi quantificati. Dovrà essere indicata inoltre la composizione del gruppo di lavoro con l’indicazione delle unità del personale che verranno impegnate, distinte per qualifica ed il monte ore globale che verrà reso per l’effettuazione del servizio. La documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta nell’ultima pagina per esteso ed in modo leggibile dal legale rappresentante (quello della società capogruppo nel caso di raggruppamento di imprese).

La BUSTA C, anch’essa sigillata e controfirmata come sopra indicato, deve contenere la documentazione relativa all’analisi dei costi e l’offerta economica omnicomprensiva a forfait per l’espletamento del servizio, siglata in ogni pagina e sottoscritta nell’ultima pagina per esteso ed in modo leggibile dal legale rappresentante (quello della società capogruppo nel caso di raggruppamento di imprese).

Nel caso di raggruppamento di imprese l’offerta economica, oltre ad essere sottoscritta da tutti i legali componenti l’RTI, dovrà contenere una dichiarazione con la quale dovrà essere espressamente indicato quali parti del servizio ciascuna impresa componente il raggruppamento eseguirà.

Articolo 8 - Esame delle offerte ed aggiudicazione del servizio
Le operazioni di gara si svolgeranno come segue:

· Nel giorno stabilito per l’apertura dei plichi, la Commissione di gara – dopo aver accertato che i plichi pervenuti sono stati predisposti conformemente alle prescrizioni del presente C.S.A. – procederà all’apertura degli stessi ed alla verifica della documentazione amministrativa in essi contenuta. Nel caso vengano riscontrate irregolarità, anche formali, verrà sancita l’esclusione delle Ditte a cui risalgono detti documenti.

· Espletata tale fase, la Commissione sospenderà temporaneamente la gara e consegnerà alla Commissione Tecnica, appositamente nominata dall’Ente appaltante, la documentazione tecnica prodotta dalle Ditte ammesse, al fine di esaminarla e di attribuirne il relativo punteggio, in una o più sedute riservate, secondo i parametri di seguito illustrati.Le valutazioni tecnico/qualitative saranno effettuate per ciascuno dei lotti offerti, alla presenza di tutti i membri, dalla Commissione Tecnica. 

· Ad avvenuta acquisizione dell’apposito verbale di attribuzione dei punteggi da parte della Commissione Tecnica, l’Ente appaltante provvederà con apposita raccomandata A.R. o telegramma o fax a comunicare alle Ditte concorrenti la data di riapertura delle operazioni di gara.

· La Commissione di gara, pertanto, in seduta pubblica, dopo avere dato lettura del verbale della Commissione Tecnica, procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche delle Ditte ammesse, assegnerà il relativo punteggio e procederà alla redazione della graduatoria, provvedendo alla aggiudicazione provvisoria della gara.
· Le Commissioni, se necessario, potranno svolgere i propri lavori anche in più sedute. 

· Alle operazioni della Commissione Amministrativa potrà presenziare chiunque, ma hanno diritto di parola e di richiedere dichiarazioni a verbale soltanto i soggetti che esibiranno al Presidente della Commissione di gara, un documento idoneo comprovante la loro legittimazione ad agire in nome e per conto delle ditte partecipanti alla gara.

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economica più vantaggiosa, individuata dall’Ente appaltante sulla base dei seguenti criteri:

a) offerta economica fino ad un massimo di punti 35

b) offerta tecnica (qualità) fino ad un massimo di punti 65. I punteggi relativi agli elementi tecnici a disposizione della Commissione Tecnica verranno attribuiti sulle basi di riscontri documentali e/o obiettivi, a suo insindacabile giudizio per ognuno delle voci sotto indicate e per un punteggio massimo per tali voci a fianco di ciascuno segnato:

1. Qualità del progetto: fino ad un massimo di 15 punti.

· Finalità ed obiettivi del progetto, traguardi da raggiungere, attività propedeutiche alla rilevazione dei dati contabili per la stesura degli elaborati (fino punti 8);

· Grado e intensità dell’attività e suggerimenti di elementi migliorativi per la stesura dei documenti finali (fino punti 7).

2. Qualità dell’organizzazione della Ditta: fino ad un massimo di 20 punti.

· Dimensioni strutturali con particolare riferimento alla flessibilità organizzativa che verrà messa a disposizione (fino a punti 8);

· Presenza sul territorio (Palermo) con uffici stabili ed organizzati (fino a punti 5);

· Competenza ed affidabilità: professionalità deducibile dalle performance rese dalla Ditta nel settore della contabilità e bilancio (fino a punti 7).

3. Esperienza della Società nel settore: fino ad un massimo di 10 punti.

· Competenza specifica nel campo dei servizi analoghi in aziende Sanitarie, meglio se maturata presso ASL territoriali (fino a 10 punti).

4. Professionalità impiegate nel progetto: fino a punti 15.

· Parametro risorse: utilizzo di risorse con esperienza presso realtà del settore Sanitario (fino a punti 5);

· Parametro qualitativo: numero risorse specialistiche utilizzate e monte ore offerte, nel rispetto delle scadenze contrattuali (fino a punti10).

5. Certificazione ISO: fino a punti 5.

· Certificazione di qualità ISO 9001 (fino a punti 5); detta certificazione in caso di R.T.I., deve essere posseduta, a pena di mancata attribuzione del relativo punteggio, da parte di tutte le ditte partecipanti al R.T.I. 

Il punteggio relativo agli elementi tecnici a disposizione della Commissione Tecnica verranno attribuiti, a suo insindacabile giudizio, sulla base di riscontri documentali e/o obiettivi; tale Commissione ha facoltà di potere stabilire, preventivamente all’esame delle offerte tecniche, ulteriori criteri specifici per l’attribuzione del punteggio come sopra indicato. Il conseguimento di un punteggio per gli elementi tecnici inferiore a 30 punti comporterà il giudizio di non idoneità.

Alla Ditta concorrente che avrà offerto il prezzo più basso sarà attribuito il punteggio massimo di 35 punti, per gli altri punteggi si procederà secondo la seguente formula:

Pe (Punteggio economico) =    Prezzo più basso offerto   x 35    

                          Prezzo ennesimo offerto
Il punteggio economico Pe verrà troncato alla seconda cifra decimale. Risulterà aggiudicataria la Ditta che avrà riportato il punteggio più elevato, risultante dalla sommatoria del punteggio attribuito dalla Commissione Tecnica per gli elementi tecnici ed il punteggio attribuito dalla Commissione di gara per gli elementi economici. In caso di parità tra due o più offerte valide, si procederà seduta stante con le modalità previste dalla norma di cui all’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive modifiche ed integrazioni.

Sono ammesse soltanto offerte in ribasso rispetto al prezzo fissato per la base d’asta, mentre sono escluse quelle alla pari oppure in aumento. Le offerte non devono contenere né riserve, né condizioni, pena l’esclusione delle stesse.

Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta valida. Resta inteso comunque che l’Ente appaltante, per determinazione unilaterale e a propria assoluta discrezione, potrà valutare l’offerta stessa economicamente non vantaggiosa e quindi non procedere all’aggiudicazione anche quando siano state osservate tutte le norme previste, senza che il soggetto interessato abbia nulla a che pretendere. In tale caso l’Ente appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, i più ampi poteri, ivi compresi quelli di far ripetere l’esperimento di gara.

L’aggiudicazione sarà immediatamente vincolante per la Ditta aggiudicataria, mentre lo sarà per l’Ente appaltante solo dopo che il provvedimento di aggiudicazione assunto dal proprio legale rappresentante sarà divenuto esecutivo ai termini di legge.

Le offerte delle ditte dichiarate idonee in sede di valutazione sono per esse vincolanti fino a 6 mesi dalla data di aggiudicazione definitiva ai sensi e agli effetti dell’art. 1329 c.c.
Articolo 9 - Documentazione e stipula del contratto
Verrà stipulato apposito contratto in forma di lettera commerciale avente valore di ordinativo, che verrà registrato a cura dell’Ufficio Contratti di questa Azienda.

Il valore del contratto sarà determinato dall’importo complessivo della fornitura aggiudicata.

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipula del contratto con tutti gli oneri fiscali pertinenti.

La Ditta aggiudicataria, oltre a quanto richiesto nel presente Capitolato, dovrà presentare i documenti in originale o in copia autenticata di data non anteriore a sei mesi rispetto alla data del provvedimento per i quali, in sede di gara, ha prodotto dichiarazioni.

La sottoscrizione del contratto dovrà essere fatta dal legale rappresentante (o procuratore autorizzato) e, nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, dal procuratore autorizzato della Ditta mandataria (capogruppo).

Quanto sopra salva la facoltà del raggruppamento di costituirsi in società anche consortile, a sensi e per gli effetti della norma di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 19 dicembre 1991 n. 406.

Non ottemperando a quanto indicato, la Ditta aggiudicataria decadrà dall’aggiudicazione, verrà considerata sin dall’inizio inadempiente ai termini contrattuali e nei suoi confronti si procederà a termini di Legge.

Articolo 10 - Deposito cauzionale
La Ditta aggiudicataria dovrà, ai sensi della normativa vigente, costituire, a favore dell’AUSL 6 di Palermo, un deposito cauzionale, nelle forme previste dalla legge, pari al 5% dell’importo aggiudicato per l’intero periodo del Servizio affidato. La cauzione resterà vincolata fino al 30 del mese successivo a quello della scadenza del contratto e comunque non prima che siano state definite tutte le eventuali contestazioni e vertenze che fossero in corso tra le parti.

La cauzione potrà essere costituita a scelta del contraente con una delle modalità sottoindicate:

a) versamento sul C.C.P. n. 19722909 intestato al Tesoriere dell’Azienda  U.S.L. n. 6, Palermo o presso la Banca Nazionale del Lavoro – Servizio Tesoreria Enti sede di Palermo via Roma n. 291,  ABI 01005 CAB 04600 C/C 218500 intestato all’AZIENDA USL 6, Palermo, e la cui attestazione dovrà essere  allegata unitamente ai documenti richiesti ai precedenti punti ai fini  dell’ammissione alla gara;

b) fidejussione bancaria;

c) polizza assicurativa;

d) polizza fidejussoria.

Articolo 11 - Modalità e condizioni di pagamento
Le fatture dovranno essere emesse con cadenza bimestrale, o riferibile ad un periodo maggiore dei due mesi. Al pagamento comunque si provvederà entro 90 giorni dalla ricezione delle predette fatture, corredate dai relativi documenti giustificativi – ed in particolare da un rapporto sull’attività svolta controfirmato dal Responsabile del Servizio Patrimonio dell’Ente appaltante o suo delegato – ed eventuali interessi di mora verranno determinati nella misura legale. Il predetto termine sarà sospeso nel caso di inadempienza del fornitore.

Il pagamento del corrispettivo dell’appalto avverrà in accordo con la seguente procedura:

Le fatture, emesse ed intestate a Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 - Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo, vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse  Economiche dell’Azienda Unità Sanitaria  Locale n. 6 - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo  per la registrazione. Successivamente il Servizio Patrimonio interessato, acquisito il documento fiscale registrato, ne curerà la relativa liquidazione. 
Il pagamento del corrispettivo per l'espletamento del servizio verrà eseguito a condizione che il Responsabile del Servizio Patrimonio, o persona da questi delegata, attesti il regolare svolgimento del servizio e salvi i casi di contestazione per inadempienze contrattuali dell’aggiudicatario e dedotte le eventuali penalità in cui è incorsa l’Impresa.

Articolo 12 - Controlli, ritardi e inadempienze
L’Ente appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, la rispondenza delle attività realizzate al progetto offerto e l’adeguatezza del servizio prestato nonché di effettuare i controlli previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia. A tal fine la Ditta aggiudicataria è tenuta ad offrire ogni collaborazione per l’effettuazione delle verifiche richieste e, comunque, ritenute necessarie.

A tal fine, l’Ente appaltante si riserva la nomina, a proprie spese, di una commissione di collaudo, in corso d’opera e finale.

Nel caso di ritardi nell’effettuazione del servizio rispetto la tempistica preventivata – dovuti a causa di forza maggiore e, comunque, non dipendenti direttamente dalla Ditta aggiudicataria, in relazione alla particolarità dei servizi da realizzare – la Ditta aggiudicataria dovrà darne tempestiva comunicazione all’Ente appaltante, illustrando le cause che li hanno determinati.

L’Ente appaltante si riserva di concedere le proroghe richieste ove dovesse ritenerne giuste le motivazioni. Le proroghe si intenderanno concesse trascorsi inutilmente 15 giorni dalla richiesta.

Per ogni giorno di ritardo nell’adempimento del contratto da parte della Ditta aggiudicataria, ove non fossero state concesse proroghe dall’ Ente appaltante ed ove non dovessero sussistere motivi di forza maggiore, sarà applicata una penale pari ad 1/1000 (un millesimo) al giorno dell’importo contrattuale.

Nel caso di inadempienze e/o inefficienze dei servizi resi, l’Ente appaltante, dopo avere espletato un tentativo di componimento bonario, potrà intimare alla Ditta aggiudicataria, a mezzo di raccomandata A.R., di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 30 giorni. Qualora la Ditta aggiudicataria non dovesse provvedere agli adempimenti richiesti, l’Ente appaltante potrà procedere di diritto alla immediata rescissione in danno del contratto.

La rescissione comporterà, come conseguenza, l’incameramento da parte dell’Ente appaltante, a titolo di penale, della cauzione definitiva, la sospensione dei pagamenti per le prestazioni effettuate e non ancora liquidate nonché il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

Il servizio aziendale di riferimento è il Patrimonio, via Pindemonte n. 88, Palermo

Articolo 13 - Contratto e spese contrattuali

In merito verrà stipulato apposito contratto in forma di lettera commerciale avente valore di ordinativo, che verrà registrato a cura dell’Ufficio Contratti di questa Azienda.

Il valore del contratto sarà determinato dall’importo complessivo del servizio aggiudicato.

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipula del contratto con tutti gli oneri fiscali pertinenti.

Nel caso in cui la ditta non ottemperi al superiore adempimento nel termine stabilito, l’AUSL, senza pronuncia del giudice, ha facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire il servizio.

Articolo 14 - Responsabilità
La Ditta aggiudicataria solleva l’Ente appaltante da ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi comunque connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività di servizio affidate. Nessun ulteriore onere o responsabilità potrà dunque derivare a carico dell’Ente appaltante, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale.

Articolo 15 - Riservatezza
La Ditta aggiudicataria assumerà l’obbligo di agire in modo che il proprio personale dipendente, incaricato di eseguire le prestazioni contrattuali, mantenga riservati i dati e le informazioni, comprese quelle sui programmi e sui risultati dell’attività espletata, di cui venga in possesso, non li rilevi senza ordine della legittima autorità, non li divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento (D. Lgs. 196/03).

Articolo 16 - Risoluzione del contratto
Il rapporto contrattuale viene risolto “ipso iure” nei seguenti casi:

· sospensione della prestazione per fatto dell’Impresa aggiudicataria;

· fallimento dell’Impresa aggiudicataria o della mandataria;

· mancata costituzione del deposito di garanzia;

· non veridicità di parte o di tutto quanto contenuto nel progetto-offerta;

· inadempienza alle clausole e condizioni del contratto ai sensi dell’art. 1453 e successivi del c.c.;

Ove le inadempienze siano ritenute non gravi, ossia tali da non compromettere la regolarità del servizio, le stesse saranno formalmente contestate dall’Ente appaltante.

Dopo n° 2 contestazioni formali per le quali non siano pervenute o non siano state accolte le giustificazioni della Ditta aggiudicataria, l’Ente appaltante potrà procedere di diritto (ipso iure) ex art. 1456 C.C. alla risoluzione del contratto.

La risoluzione nei casi previsti dal presente articolo porta come conseguenza l’incameramento a titolo di penale della cauzione prestata, salvo il risarcimento dei maggiori danni consequenziali.

Articolo 17 - Esecuzione di danno

In caso di risoluzione, revoca o di grave inadempienza della Ditta aggiudicataria, l’Amministrazione si riserva il diritto di affidare a terzi la realizzazione di quanto oggetto dell’appalto con addebito della differenza a carico della Ditta stessa.

L’affidamento a terzi viene notificato alla Ditta aggiudicataria inadempiente a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, con l’indicazione dei nuovi termini di esecuzione degli incarichi affidati e degli importi relativi.

Alla Ditta inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione, rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate anche da eventuali crediti della Ditta.

Nel caso di minore spesa, nulla compete alla Ditta inadempiente.

L’esecuzione in danno non esime la Ditta dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Articolo 18 - Subappalto e cessione del contratto 
La Ditta aggiudicataria non potrà, sotto qualsiasi titolo, cedere in tutto o in parte il contratto, né farlo eseguire da altra persona, né col mezzo di procuratore.

Nel caso di contravvenzione a tale divieto, la cessione si intenderà come nulla e di nessun effetto nei rapporti con l’Ente appaltante, salvo alla stessa la facoltà di ritenere senz’altro risolto il contratto medesimo, con il diritto alla rifusione non solo di ogni eventuale danno, ma con la perdita della cauzione, sul semplice accertamento del fatto.

Articolo 19 - Richiamo alla normativa generale
Per quanto non previsto nel presente capitolato, si fa  riferimento alla normativa comunitaria, nazionale  e regionale in materia di appalti  per la fornitura di beni e, per ultimo, alle disposizioni del Codice Civile che disciplinano i contratti.

Articolo 20 - Foro competente
Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto, sarà competente il foro di Palermo. E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

	Il Responsabile del

Servizio Appalti e Forniture

(Ing. Vincenzo Lo Medico)

________________________
	Il Direttore del Dipartimento Gestione Appalti, Patrimonio e Servizi Economali

( Ing. Francesco Giosuè)

___________________________
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